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1) Educazione Civica

La materia Educazione Civica, introdotta con la Legge n. 92 del 20 agosto 2020, si configura come un insegnamento a carattere trasversale, condiviso da tutti gli insegnanti,  
anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Il 
fine è quello di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1), nonché ad 
individuare  nella  conoscenza  e  nell’attuazione  consapevole  dei  regolamenti  di  Istituto,  dello  Statuto  delle  studentesse  e  degli  studenti,  nel  Patto  educativo  di  
corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1). Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno.
L’insegnamento dell’Educazione Civica si sviluppa attorno a tre nuclei tematici (illustrati in seguito):

1. COSTITUZIONE.
2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ.
3. CITTADINANZA DIGITALE.

Per ciascun nucleo tematico sono riportate le competenze previste dalle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica (DM 183/2024).
Le valutazioni di Educazione Civica potranno essere attribuite da tutti gli insegnanti, come risultato di prove scritte, orali o pratiche relative a una o più discipline.
Nella sezione 3 del documento sono riportate le attività che verranno svolte durante l’anno scolastico, con l’indicazione di quelle che concorreranno alla valutazione.



Nuclei concettuali

COSTITUZIONE
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il  
primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative devono  
sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale nel nostro Paese.
Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle  
Organizzazioni  internazionali  e  sovranazionali,  prime tra  tutte  l’Unione Europea e  le  Nazioni  Unite,  così  come la  conoscenza approfondita  di  alcuni  articoli  della 
Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti 
gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza dell’Inno e 
della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e della Bandiera europei come appartenenza ad una civiltà comune con i  
popoli europei, la conoscenza della Bandiera della regione e dello Stemma del comune, come appartenenza ad una comunità e ad un territorio che contribuiscono a  
formare la Repubblica.
In particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che esse non sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; che 
sono fatte per le Persone e non le Persone per loro; che sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di regolare il rapporto autorità/libertà tra i  
cittadini e lo Stato.
Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle norme per il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo 
anche l’educazione contro ogni forma di discriminazione e contro ogni forma di bullismo intesa come violenza contro la persona.
Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la criminalità contro la persona, contro i beni pubblici e privati. La  
tematica potrà essere opportunamente affrontata analizzando la diffusione territoriale della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che hanno favorito la  
nascita e la crescita delle mafie e i suoi effetti economici e sociali, identificando comportamenti privati che possano contribuire a contrastare ogni forma di criminalità.  
Analogamente, trova collocazione l’educazione stradale – intesa anche come sicurezza stradale – finalizzata all’acquisizione da parte degli studenti di comportamenti  
responsabili quali utenti della strada, abituando i giovani al rispetto della vita propria e altrui e delle regole del codice della strada.
Infine, in questo primo ambito, rientra anche l’esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri che conseguono alla partecipazione alla vita della comunità nazionale 
ed europea e che sono spesso intrecciati fra loro, come insegna l’esempio del lavoro, inteso non solo come diritto (articolo 4, comma 1, della Costituzione) ma anche come 
dovere civico (articolo 4, comma 2, della Costituzione), e in più valore sul quale si fonda la nostra Repubblica (articolo 1, comma 1, della Costituzione).

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ (si vedano i 17 goals dell’Agenda ONU 2030)
È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, come principio cardine della nostra società, e dell’iniziativa  
economica privata è parte fondamentale di una educazione alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e agli studenti di potenziare  
attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità. Ovviamente, lo sviluppo economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza,  
della salute, della dignità e della qualità della vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale con la protezione  
dell’ambiente. In questa prospettiva, che trova un particolare riferimento in diversi articoli della Costituzione, possono rientrare tematiche riguardanti l’educazione alla 
salute, alla protezione della biodiversità e degli ecosistemi, alla bioeconomia, anche nell’interesse delle future generazioni. In questo quadro si inserisce pure la cultura  
della protezione civile per accrescere la sensibilità sui temi di autoprotezione e tutela del territorio.
Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni pubblici, a partire dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la  
conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia.



Sempre nell’ottica di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono nell’educazione civica sia l’educazione alimentare per la realizzazione del  
corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico, sia i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool,  
doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo di ogni tipologia di droghe, comprese le droghe sintetiche, e  
di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i loro effetti per la salute è  
essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di salute e benessere psicofisico, anche conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di  
stupefacenti e le azioni di contrasto esercitate dallo Stato. Rientra in questo nucleo pure l’educazione finanziaria e assicurativa e la pianificazione previdenziale, anche con 
riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del denaro. In tale nucleo dovrà essere evidenziata l’importanza della tutela del risparmio. L’educazione  
finanziaria va intesa inoltre come momento per valorizzare e tutelare il patrimonio privato.

CITTADINANZA DIGITALE
“Cittadinanza digitale” è da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale.  
Non si tratta solamente di una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici,  ma del tipo di approccio agli stessi;  per questa ragione, affrontare  
l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. Utile strumento di  
lavoro può essere il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini (DigComp2.2), che fornisce esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo del digitale, 
anche con riferimento all’intelligenza artificiale.
Particolare attenzione potrà essere riposta nell'aiutare gli  studenti  a valutare criticamente dati  e notizie in rete,  individuando fonti  attendibili  e modalità di ricerca  
adeguate; allo stesso modo, potranno essere previsti approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità personale, oltre ad adeguati focus che mirino a 
prevenire e contrastare attività di cyberbullismo. Infine, la rapida evoluzione tecnologica nel campo dell'Intelligenza Artificiale, riguardante tutti gli ambiti e temi finora 
menzionati, suggerisce adeguati approfondimenti in merito.
Sviluppare la cittadinanza digitale a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte  
consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei  
rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. L’educazione all’uso responsabile dei dispositivi elettronici  
va di pari passo con la consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle competenze individuali, non quello che lo sostituisce.



Competenze

Nucleo concettuale Competenza
COSTITUZIONE Competenza n. 1

Sviluppare  atteggiamenti  e  adottare  comportamenti  fondati  sul  rispetto  verso  ogni  persona,  sulla  responsabilità  individuale,  sulla  legalità,  sulla 
partecipazione  e  la  solidarietà,  sull'importanza  del  lavoro,  sostenuti  dalla  conoscenza  della  Carta  costituzionale,  della  Carta  dei  Diritti  fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Approfondire il concetto di Patria.
Competenza n. 2
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.
Competenza n. 3
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del  
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.
Competenza n. 4
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi 
e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.
Competenza n. 6
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.
Competenza n. 7
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.
Competenza n. 8
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse  
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.
Competenza n. 9
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

CITTADINANZA 
DIGITALE

Competenza n. 10
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.
Competenza n. 11
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.
Competenza n. 12
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere  
fisico e psicologico di sé e degli altri.



2) Orientamento

Dalle linee guida per l'orientamento (Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022).
La riforma dell’orientamento, disegnata dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, ha la finalità di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione e il secondo ciclo di  
istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti.
Le definizioni di orientamento sono molteplici, eppure concordi fra loro nell’indicare la sostanza dell’obiettivo. Una di queste è quella condivisa fra Governo, Regioni ed  
Enti Locali nel 2012: “l’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie  
messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi  
personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative”.
Serve un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal riconoscimento dei talenti,  delle attitudini, delle inclinazioni e del merito degli studenti,  li  
accompagni in maniera sempre più personalizzata a elaborare in modo critico e proattivo un loro progetto di vita, anche professionale.
La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. I talenti e le eccellenze di ogni  
studente, quali che siano, se non costantemente riconosciute ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo modo anche il ruolo del merito personale nel  
successo formativo e professionale. L’orientamento costituisce perciò una responsabilità per tutti gli ordini e gradi di scuola, per i docenti, per le famiglie e i diversi attori  
istituzionali e sociali con i quali lo studente interagisce.
Le scuole secondarie di secondo grado attivano a partire dall’anno scolastico 2023-2024:

▪ moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curricolari, per anno scolastico, nelle classi prime e seconde;

▪ moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi terze, quarte e quinte.

Per la migliore efficacia dei percorsi orientativi, i moduli curriculari di orientamento formativo nelle classi terze, quarte e quinte sono integrati con i percorsi per le 
competenze trasversali e l’orientamento (PCTO).
I moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece uno  
strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in 
itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione.
Il contenuto di ciascun modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli apprendimenti personalizzati, evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e nel  
dialogo con ogni studente, di un portfolio digitale. L’E-Portfolio integra e completa in un quadro unitario il percorso scolastico, favorisce l’orientamento rispetto alle  
competenze progressivamente maturate negli anni precedenti e, in particolare, nelle esperienze di insegnamento dell’anno in corso. Accompagna lo studente e la famiglia  
nell’analisi dei percorsi formativi, nella discussione dei punti di forza e debolezza motivatamente riconosciuti da ogni studente nei vari insegnamenti, nell’organizzazione 
delle attività scolastiche e nelle esperienze significative vissute nel contesto sociale e territoriale. Se l’obiettivo è l’orientamento, le strategie sono la personalizzazione dei  
piani di studio, l’apertura interdisciplinare degli stessi, l’esplorazione delle competenze maturate anche in ambienti esterni alla scuola.



3) Attività
PRIMO 

ATTIVITÀ DOCENTI
MATERIA o
PROGETTO

PERIODO
o DATA

ORE
Ed. 
Civ.

VOTO
Ed. 
Civ.

ORE
PCTO

ORE
Orient

.

Premio Nobel per l'Economia 2025: il ruolo delle innovazioni tecnologiche sullo 
sviluppo economico

Visentini Diritto ed 
Economia

I  quadrimestre 3 no no no

Conferenza sull'Unione Europea: le istituzioni e le principali tematiche affrontate Visentini Diritto ed 
Economia

I  quadrimestre 3 no no no

Film sul tema del lavoro “ I lunedì al sole”  Visentini Diritto ed Economia
I  quadrimestre

3
no

3 no

Le monde du travail -  la recherche d’un emploi : les petites annonces,  le CV, la 
lettre de motivation

Conforti Francese dicembre-gennaio 10 sì, 
scritto

10 10

La rivoluzione industriale e l’immaginazione sociologica Iannotta Scienze umane I  quadrimestre 6 si 6 6

Giornata internazionale contro la violenza sulle donne: varie tipologie di violenza, 
la violenza economica

Visentini Diritto ed 
Economia

I  quadrimestre 1 no 1 no

Diritto del lavoro Visentini Diritto ed 
economia

I  quadrimestre no no 25 25

 I diritti naturali come antenati dei diritti umani: origine e sviluppo dell’idea di 
diritti innati dell’uomo.
– Il giusnaturalismo come fondamento dei diritti umani moderni: dalla legge di 
natura alle teorie contrattualiste.
– La Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino (1789): principi, eredità del 
giusnaturalismo e influenza sui moderni ordinamenti democratici.

Secchiero Filosofia
Storia

I quadrimestre 2 Sì No No

Mary Wollstonecraft.
A seguito della denuncia di Mary Wollstonecraft contro le disuguaglianze 
generate da una cattiva istruzione, soprattutto a danno delle donne, si 
analizzeranno i concetti di libertà e identità da lei proposti, fondati su l’educazione 
come strumento di emancipazione e inclusione.
Partecipazione della classe alla lezione/conferenza tenuta dai docenti universitari  
(UNIFE) Falduto e Vlasta, dal titolo "In a Different Voice: Mary Wollstonecraft tra 
filosofia e letteratura."

Lidia Grandi Inglese I quadrimestre 4 no 4 4

SECONDO PERIODO



ATTIVITÀ DOCENTI
MATERIA o
PROGETTO

PERIODO
o DATA

ORE
Ed. 
Civ.

VOTO
Ed. 
Civ.

ORE
PCTO

ORE
Orient

.

P. Dick, Svegliatevi, dormienti: un percorso di sostenibilità economica e ambientale 
attraverso un romanzo di fantascienza del Novecento

Antonioli Italiano II quadrimestre 2 si no 2

Raffaello lettera a Leone X

Michelangelo e il restauro della Sistina

Pieri Storia dell’Arte II quadrimestre 2 Si no 2

-Oliviero Toscani e la sua arte fotografica rivoluzionaria     Lidia Grandi         Inglese        II quadrimestre 6 Si 6      6

Intégration et exclusion - L’esclavage du XVII siècle à l’époque contemporaine Conforti Francese  aprile 10 sì no no

Educazione finanziaria e matematica: capitalizzazione semplice e composta De Candia Matematica II quadrimestre 2 no 2 2

Educazione finanziaria: economia civile e finanza etica
Visentini Diritto ed 

Economia
II  quadrimestre 2 no no no

TOTALE
56 57 57

Il coordinatore
Guido Antonioli


